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Impcr:.tco f , .. do Q.!!,n·o f J'hon 
ram(jmo ollcg.o d. • ag01 r (lo in 
mezzo la ;'vlaglllfita (" a di BoJogna 7 & 
gi molci anm t br CAlCO,Ò. c o Comma 
dcnza ordio ro d.-IIJ' 1 luI Cl lIDO 
rendies. Card. EgidIo Albor azza, dou: 
i pitl nobili d t r pagna come m fa 
cratiC~mo T m io di Ulrtu', (h boo , 

digcntilezza in ogni bella maniera dI lèienu s'dTerotanO', (on !r.ln 
difs'l mo ornamenrodi quefra geneco[a Città & con non mmorcfo­
disfacimenro della Sacra Madlà dd [uo Re,jl quale ndli piu im or 
tant't,& honorati goucrni (uole adopruc la fede,i onliglJ, & opere 
]oro ornandogli di quc'premij, che aH'aJtnza di S. l. & a 
t;rand~za de gli ]oro meriti fi <ontlengono. 
; Fu nel [otto [critto modo con belùsfima pompa, & grandisfima 
{pera ordinato, & celebraroin regno della fluercoZ4, & offeruaoz.a 
di '1ucilo facro Collegio uerfa la Maefià del (uo lnuitisfimo Re 
Carlo. V .lmp. nel I, 5 9· adi) 7 • d'aprile 

EL Cortile di mezzo ,che [anro per lurgo quan o p~ largo 

N occupa lo rpario dI piedi j o . riguardclIoJe per gli bdlisfimi 
ponici che coli di fopra ) come di [arra fono à uom fubricari • 

& di uaghe pirrure adornan , fd dirJz~ro un Céltafàko foprauan ­
zanrc il retto del Corrile piu di IO. piedi, la (ui aJtc::zza era in rutto 
piedi 3 1. • 

Il Fondamento dideCto Catafalco era di piedi lO.per lunghezza, 
fcnza le fcale,ciafcheduna delle '1uali era lunga piedi 15 .larga IO. 

Il primo Solaro del Catafalco <lIra piedI6.& mezzo • 
Il fecondo Solaro fondato [ul primo alco piedi 6. largo 9· 

lungo 12. . 

Spatio d'andare à torno à torno piedi 3 • 
Su\[ocondo crono fondare Colonne 1 . '1uadre1inte di manno 

col fuo p L V S V L T R A. aIre piedi otto . In mezzo deUe quali 
, cra un palco forniro di ricchi. panni, fopra lo '1uaJe giaceua il Ìloto 

corpo del)! Imperatore col sembiante ritratto dalla fua'uera ima!!'ine 
& ornato di arme lucidi[sime dorate:prdro lo '1uale flaumo quattro 
huomini neUiti di nero che d'intorno il Corpo quattto picciolc in [e 
gnc negre con l'arma d'Aufiria in mezzo md u.mo kggiermenrc 
dimenando .! 



-
n c P dell l Ulle ui era p 0:0 ~ eorno un corniccione di lar 

hczZJdi i dil.dillll1 hczzld) l1n~banda9·~:!J!'alrra6.piedi. 
III rni ione poggiaua un depofito :lndiclOfo pofl:o su' 4 . 

cilmpe di Leone lungo piedi 6 . I a 1'150 3 .alto 7· . 
III cimadi elro lIoa palla d'oro con lIna Aqutla Imperiale coro­

mea, che raprefcnralla la Confa ~iltione aneica de gli Imperatori 
Romani. . ' . 
. EmIÌ il Cornlerutto coperto di fopra di panni azurri ceJefl:ini in 

guira di p.1diglione , con una Cuppola,aperta non tanto per (Cala­
mento del fumo de i Torchi accefi; quanto per l'antica cerimoni~ 
per la quale penrauano che l'Aquil4 porta[e l'anima in cielo. 

Nella faccia del primo Catafàlco,al pari della Ccala poggiata in ter 
ra ui era un'alrarCJda due t).mùe,douedrcoòcil1OO fi celebrarbno·lefa 
cre meOe) te altre due facciA! erano OçCl1eatç dalle Cc-ale. , . ' J • 'l . { 

Da uo:! banda dell 'altar~ ucrfo la cÀtclà e1laj:}o due figure LA 'Fa la 

D E. ,& L.8. ,P I... l! T À. ritrattedallc.med;'gi)l1antiche'in<Ju Cbghifa 
L A P I li. T A à mall dritta deil'altare hauella i~ capo coperto.con 
,un uelo lungo,«)n la uene Cottocinca, COllÙfo chinellole nerCo terra 
in guifa di caminare, con le braccia, & le malll alquanto.aperle. I 

i A F i D li. à man manca era con i capdlif-part<!Jl·Olcc.oltì, parte 
~arfi d~o le fpalle)haueua [otro 'l bracçio un corno p·leno di uarij 
pori. eGO la mano dr.itta teneua di dietrq raccolta la uene bianca di 
che ui era ud!ita .A dinotarc.1chel! Imperatore follellll}d.o:~defen~ 
dend<D.. i bifognoG ara Miffl)to cO,n Comma Eie àJ& in·tellé1 w cnne haue.:: 
ua [eruata à turri léi fede: ! 
. Di [oprà 'lueadigu~e nella ae~a banda f~l fecondo sol9'ro eran­

u! due altre hgure cornfpol1dentl a quelle dl rotto. I A , V l T. r Oo! 
RIA alladrirta. LA SALyTE. allafìnifl:ramano .r.fII I 
I LA V r T T <> R I A. _ colicapo nudo:co'Gapegli {accolti, &COIl 
l'aIe grandi haueua nella deara un ramo di palma, nella Lirriflra prui 
Corona di lauro.era ilrmara di armatura antica con una ueH:e [occin­
ca • Le braccia meme nude~ & mezze armate,hauella manzi un vcf­
.liIlo all'antica, cio è UtH haHa di foWa alquanto larga conrre palle cO 
gionte una f.òpra l'altra,& in cima una Aquila. . 

LA S A L'V T E. da l'altro lato con 1 capelli fp.1rfi dopò le [palle 
& uoa corana reale in capo h~tleua il ui[o allegro, Iii fpaHa;iGl I1Jam 
meli a, & il braccio defl:ro nudo.con un [erpente'in mano. 'L'altra pOlI' 

te del corpo lIi era coperta d'una uefl-e uertnicrlia,Era appoggiata col 
braccio fini{ho~ad una ~olonnaJcon la gamb~ manca Copra la dritta, 

& conIa perfona chinellol~ al.la Col~nna • .,. • 
Per dimofl:rare le grandlCsl me,& lOntlmerabJh VittO" ,c c ~rlo 

col ualore& lIirru' [Ila ha per tutto'l mondo con [eguicc, & per dlOCi 
rare la [alute, che molre gemi hanno ottenuto per mczo. di fi grande -
Imperatore. . 

Fra queae due Figure ui-cra un'Epitafio tale. 

IMP. CARO LO V. AVG. FEL. 
. :.'1 V I C T Q R r MAX. F v N D A T Q R I 

:; Q.ylE.TIS.CQ NSERVATORI 

POPVLORVM. 
Da }>altra parte ~~r[o.1a. port~ del (~:>r~l~ à m~n dritta nell'entrare 

ui era dipinta la P 'A M:;A, & alla 'hOlfira il MQ N D Q N v Q o 
-col altare in rnezzocome nell'alrra banda. 

L A FAM A. era mi, uc1~ elmo (o 'capo' con due aJe alle fpalle,nel 
]a tnaeo dritta .col bràccio in fu piegate (eneua una cromba~nuda ut 
·to > l mrpe fin'.a le, cosci e per kquali i'nfiemccon la coda,gambe) & 
griffie fembraua l!lri:atlgello. Jl braccio;& mano hnifl:ra eneua Jp­
poggièlta alla finiara coCcia .. . 

I L M O N D Q N v Q V Q era figurato co un Capuccrno da a 
t>arté ina,nzi che ~al petto indietro era F>e[èe.~ra lé gabe [enc~a ,uu 010 
clo,fott~ 1 corpo lm~en'loné;&[opra la fchrena un corno ripIenO al 
frutti,& fiori, fotto queao lli ere ua paio de buoj fotto Ull giOgo_COll 
db~101d.a l~nContraélirr1),a·@l'lif<llche urauario i Romani. porre per in: 
fegna .delle loro colonie. Il che benisumo dimofua quello chd 
rutti é manifefl-o,òoè la fàma immortale che ha fatto~& fara fcmpre 
gloriofo l'l mp'. & <qm~-[ùaMae{la con infinita prudenza. fccC! il 
gral1de'acqliOfio delnllouo mondo; che-hoggidi per le.fuegiullii-
fime leggi gOllernato fiorifce,& è habiraro. . 
.. 'Di Copta q·nelle figure fuI [olaro pru alto ·ui erano due1ìgure r-1-
fpo.cidenti il quelledi [otto. L A S P A G N A à man dritta entran­
dO'per }d'porta nel cort"tle,& dall'a!tw lato M A R T E. V l N C l TO 

R E. nella maniera che [egue. 
~ ,L A .s p AG N A coi 'elmo in capo, [otto'! quale i capegli ~raDO 
fparfi'dopp lefpalle, halleua lln'armatura indoflo con una fopraue­
fle ucrde;& una uefre l·unga uermiglia [ottocrnta • ella mano drit 
[a d·Jfl:efa col braccio mezzo nudo hauella rre bellisIime fpichedi ar;a 

llO,& nel finifl:ro btac<:io, uno [mdo con due faett in habito) in 
rorma di c<1minare, 



1-.1 R T E V t N C l T OR f. h:lU~l1:ll1l\'clmo llotico con le pene 
<: n un. rtn. tura in l 10 Jrtll.lto fin. III Zl.O br. ccio, on la (p:!da 
à I.H . rcn U3 la mJno {i\llHra llcrJ, & la rgara uer[o cerra; guardante: 
col capo alquanto ehmo à man lUallca, con gli occhi 11 11 11 c IO i , 
nella mallo ddha col bracòo piegaro in [u rcneua ulla halla con qlla 
[p gli:! od armatura in cillla. La (op~auèfle di c~lore nl\rro gl'I era 
fparCa a ~ietro • halleua la gamba orma appoggiata alla {indha . 

Le quali figure lleninanQ ad inferirc Carlo Signote & l c della 
Spaana non meno bellicofa che abbondante di uato ciò , che ap­
part~L1gaalllillcr humano , & la forrezza di effo Carlo, con la uale 
ha con{égllito canee vittorie ,che meritJmente {i pliO chiamare Marcc 

vincitore. 
. In mezo di qudle'dllc nglI're coli e!a [critto l: E.pitafio ., 'r 

IMP.CAROLO v. 
H I S 1». RE. GlI N V I C r o. D E. P A T E. R N A ,- t T 

A .Y l T A H 1 S P. P A T R I A ) E T D E. O M N i r 

HOMINYM GE.NERE. 
BltÙ. ME.li l:rO: 

- , ' 

Al dritto lato del Catafalco entrando per la porra..dou~ era uni 
Ccalada una banda haueua L A TVTE L A. d"ll'altra E v ROl'A 

C H E. R I N A S C E. • in tal maoiera • < 

L A T v T E L A. COO i capegli d'inanci raccolti, & di dietro rpar 
fi col uifo g'locoodo J con gli occhi chineuoliflldl:ita di bianco) dritta 
in piedi,& col dritto alquaneo folleuato . La mano dcllra haueùa (0-
pra il (apo d'un bambino nudo,che le fuma apreffo a quel lato, &; la 
finifira appoggIata al petto. dal late manco lli era un'altro fanòllll<> 
uc(l:ito di ro[o attaccato.alla ucfre della Donna. \ 

L'E. VR O P A che rioa[cecon un'elmo in capo,io ui[o tutta 6dcn 
cc,&piaceuole,con una uefic fQttecinta gialla, uoltata al lato finifim 
nella mano dritta haueua un'hafia , nella finiilra un mondo) fopra 
lo quale ui era un bambino nudo ,che largato il braccio ddl:ro teneua 
in mano tre rauli' di palma.. La gamba manca della. donna era china­
ta [otto la dritta, A dinotare che \'Imperatore era fedelis{imo CLItorc 
& defen[ore di tucti que~li, che a S. M , {i raècomalldaual'1o confida 
ti nell~ bontà, & lIal~r [1I0, peila quale tll[[31'Europa anchora {i 
P,llÒ dIre hauer racquifiata la uita gia perCa & col fauore & potere 
cll S. Mdel cutto reCu[citata • " 

L )Epitafio fra quelle due figure era l'jnua{critto. 
• 

IMP, . C A R' O t o V. CL!M E.N1ISS 
. A c S E. M P,li. R A v G. T R l V M P H A T o R IO 

o M A X. T v T o R l P R o V I N C I A R V M 
ET, VRBIYM VIGILANTIH. 

d A~fi~ifiro lato del Catafalco doue era l'altra fcala da l'un uta 
ellalplOta LJ;. P"!-CE, dall 'al tro LA LIB ER TÀ ue-] l ~ f A C E. COllI <:apegli dinanei raccolri ) di dietro fpar6 con 
~ pa a, a mammella,& Il braccio defiro nudo con una udle Ii 
~~o ta ,&perdc, c.on uoa fottouefie aialla,col br;cejo fi . fi . otto-
lO su ' -& con UH ramo o'" , i;) I DJ ro pIegato . 
occhi ffì I , ,' Ollua In tn no D qualt eifa tniraua con gli 

, .... ' \~lO, ta,ta lD' qu~) lato.; l'altro braccio defiro all'in VIU' cf fid; 
cc>[) una racella acce(a IO mano eh . bb' o' I o 
armatura, imo feudo & altre ~rm: a rugg~aua. una fpoglia o una 
Colonna, ) appoggIate lO terra preffo una 

ma; ~al;aI :nE u~l: ija~~~e~~r~~~~~ :;I~C~ti , il cap~ chineuo]~ à 
t~, ur~a foprba ueile u.erde,Le braccia m~ze n~ld~~ rt~irl:~~I~r~[t~~o 
~u ,con ,uL1 afione 10 mano, il dritto braccio al - , I e o m 
J fx ~ano un cap_ello all'antica,lo quale toleuano qua!~ nleuato ,.&. 
~enp che;fi faceuap9 1iberi. Il O'inocchio dr:[[ d'~ D n tdl:a,a~uc ... 
<]u;mto nlçucro . 1;) ~ '. , o e a onna era m al-

fc'l ~~n,tgl;r~ ap~rtafue~re dimofirauano quanro l'I mper flimaf 
il. ac, , ~ . ~~~lIandtl popolI habbia donato la cara, &defiata hberc3 

\ , In ~~,e ~'~o , o era tra quefie figure l'epita~o. • . 

L - ' IMP. CAROLO V 
B.R.~:N.PACIFìcATORI ITAL;Af. LIBt­

RATORI AFRJCAE. PRINCIPI 
MAX. ET OPTo 

- Sfipr.a le"luattr~ Colonne ui erano dalla banda della ch' Co 
que ef"~l:Dle,.com[pDndentiaql1elledifotto. le a 

V
· \ .E.NI ,VIDI CHRISTVS V ICIT 
erro la porta. • 
O~:NIA AD SVVM ARBlTl'-IVM R 

A miln drma entrando nel conileo 1 , 1 R E. N S ~ 
• 



,CH \'SDE. 
: OXI.tVS DE.o • 
., Ri.G E. s D E. o. 
-4 S l C L C OE L V M. , 

tl ca • c ui era tlltto co (' à panni negr'" & delle Cudette fi-
gure {le oel [o [\1~ rirto modo. . 

Il cortile ,1O(hora d\1t coperto fin'in terra uedeuafì d'o<tniptor': 
no forniro di panni negri,in tal glùfa pero ,che nelli portici da baffo, 
& nclli PQ~', di Copra 11 graQdi)umo numero de riguardanti poteuiI 
. .,euo rnen e uedere turtO l'apparato. ' d'intorno intorno u', erano 
le arme im eriali in grande c pia & a (f:ùsumi torchi bianchi à torno 

il catafalco 2cceu. ' 
La chie[a poGa in mezzo il cortile à rimpetto d'un bellisumo 

portico, per lo quale {i entra in detco cortile, era apparata .di negro 

con palchi a torno da federe. 
Vi cantò la folenne meffa il Rcuercndis{imo V eCcollO di Bolo"; 

goa.Et recito l'orationein lode di S.M.rEecellentifs.M. Francefco 
Robortello di quella perfertionc, che in effa ftampata da tutti fì uecle, 
& degna ueramente dell'author CliO. Erapo preCenti a quèfie effe. 
quie il Reucrend,s{imo Sig , Gouernacore di Bologna Ve[couO di 
l\lacerata. }l fig .Confalioniere della Città, col magnifico Senato del 
li Sig. ~aranca .1'illuO:re Sig, Federico Gonzaga: Et i tribuni della 
plebe con cutt, gli alcri magiO:rac'l che per ordine 1cdeuaoo. L'honora 
o[s collegio de gh [ccelén[s.Dottori.T L1tÙ i genrilhuomini Spagnuo 
li del colleg',o col fuo Rettore ',1 S ig. M '\chaele porres de Salazar. 
Eranui anchora molce honorate gentildonne, & finalmente tutta la 
nob·tlta di queO:a cirtà .. che U'I è inhn'lta d'l CQnti, Callallieà , & altri 
per[olla~gi li quali in graQdjsfim!l copia per uedcrc fi bella pompa 

da ogni lato concorreuano . 
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CiCit UNITATIVA 
F. I N E 
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